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Lo : Bcrittofe, come noi lo intendiamo, — 
lo' scrìtfoi-e, che trova nello sfógo dell 'ani­
mo la sola volnt tà amara olie 'gli ò oòn-
;oe93a' in cambio delia fama,, ardua a con­
seguirsi , oggi p a r s o l a vi r tù d e l l ' i n g e g n o ; 
dove lafseiare anco nelle paginO' sue più 

•fuggevoli, più moriture, un brindel lo della 
propria car t ie ; carne fatta del ìbsforo del 
proprio .oeVyello e del sangue del px'op rio 

,. cuore,,,Sia sarà egli tanto più einoero, e 
• più yei'itìi egli avrà detto, quanto esae sono 
in: aperta opposizione con là, società. 

Nerprededen tea i - t i cò ld abbiamo rilevato 
, òhe la odierna ,tìlantropia„ non, è qlie un pro­

dotto, dolla moda imperante. E la moda vuole 
c h a si fadoia- pubblioameutB sàjjére ai quat-
ti'o vo i i t ì ' *bé 'nó i Abbiatnó ' coriiibrsO a d u n a 
soètbaorièiioiie pubblìoa' per ,a l leviar ,<iiie3ta 

. o'.qu,6lla.B(}iagara,,mi|gari con una lira. Iti 
; il ipaganssimo risorto in mezzo ad una so­
cietà ohe pur si professa cri.<itiana. 

Società 'pijgana invece in ogni sua manife-
siaiiiOné'; persino nèll'onox-are, conio dice, i 
morti , trasformando per quella giornata, ohe 
,BdQsjiins,ta'a commemorarli, i Oimiteri tu t t i 
quant i , in un baza r ' d i Corone, in par te d i 
fióri frèéhi, ma più ancóra d i ' f io r i artifi­
ciali., • ;'.̂ ., ,,,|,' „ '[ \ . \ ' ,_'... _ . ,••, 
, Ma .non diva,gbiamp,.tj-oppo. Noi ai par­
lava nel precedente articolo, delle t an te 
' ou i -e ' che la odierna società pródigii all ' ia-
fanisia, otiienendo effetti del tiittQ opposti! 
a quelli ohe Barebboro i desiderabili, — 
Tut to per i bimbi,,, per coloro. cioè òhe di­
verranno Uomini a lor volta, nomini vecchi. 
Ah, la vecchiaia ! E c h i e che ai ricordi amo­
révolmente di lei ; 'ohi è-che pensi a ren­
derla' meno pe3B,nte, mpno amara nei gio-
ni squallidi della impotenza e della mi­
seria ? 

Muore nn iìlaiitropo, e laSóia magari 
tut to il sud avere a qtialòhe istituto desti­
nato a i reducazioùe d^i fanciulli, — ma di 
.rado o mai, n e , m u o r e uno ohe disponga 
delle sue ricchezze a sollievo degli infelici, 
ohe dopo 'u i ia vita durata nel lavoro, n o n 

• ebbero da esso altro conforto ohe quello di 
andar a. crepare al l 'ospitale o in qualche, 
casa cosi detta di Bica vero, il i ohe fa lo 

.stesso.' •• •• • • ' i 

E' no i ' ' non intendiamo: g i à ' ' un i camen te 
sott intendere che l 'ospitale o la casa di, 
ricovero siéno la tappa 'u l t ima , estrema de l 
solo lavoratore operaio ; no, per noi sono 
tut t i lavoratori a que«to mondo, tut t i operai. 

' E sia ohe gH uni si sieùo incallite innanzi 
tempo le m i n i nei rudi travagli materiali,^ 
od abbiaìio esaurite gli altri lO; loro ener ­
gie, nelle fatiche dell ' intel let to per poter 
mangiare il pane quotidiano ; — egual sorte 
li at tende. Gol loro lavoro h a n oontribuito 
e gli uhi e gli altri a tener desta, in mù-

vimeuto, la gran macchina della vita so­
cietà. 

.Eoiohe gli è un : errore quello di fare 
delle distinzioni. E se dovessimo farle, di­
remmo' ' 'ohe peggior sorte inooiuba ai la­
voratori , della .intelligenza ohe,', ai lavo-
ratqri del .braccio. .(ìli operai almeno han 
sodalizi che nei tristi giorni dell' inopia, 
possono venire in loro soccorso. Fruiscono 
anch'essi di ' quel postumo omaggio ohe 
consiste nell 'aocompaguarli con più o meno 
pompa, al l 'ul t ima dimora, magar i recitando 
loro un'discorso d 'occasione. Grli altri, — 
gli operai della, penna, per esempio, non 

, hanno neppur qapatg ooulbrto, oon&rto ohe 
sî  p regus to almeno in vita,, — ed è pur 
qualuhe OQsa, . -i 

D ù n q u e ? ' L a società non h a pensato al-
l 'avveniró di gran parte dei suoi membri , 
non ha pensato alla vecchiaia. 

Le Case di Ricovero, per un uomo ohe, 
fu- un po' istruito, intelligente, un uomo 
ohe si sia elevato in qualche modo dalla 
folla, aono caso di pena s 'egli à costretto 
a ricorrervi. Pensano esse soltanto alla sua 
alimentazione, se pur in modo sufficiente 
al bisogno, e il ricoverato altro non può 
riguardarsi infine sé non un animale a cui 
a i ' d à ' d a .mangiare, e .da bere inflno ohe 
dura. E una specie di reclusorio ohe i m ­
pone le sue regole monastiche anche a 
ohi può ' essere Sempra stato in vita sua 
un libero pensatore. E insomma una forma 
di beneficenza medioevale, ohe fa a' p u g n i 
con la tanto decantata civiltà laica dei 
nostri tempi, 

M%,,ffietó male, se a .migl iorar alcun po ' 
le dure oondizipni di quella vi ta , g l i at­
tuali filantropi, il cui .pensiero è continua­
mente solo rivolto ai bimbi, si manifestasse 
con qualche atto generoso anche a prò dei 
vecchi; E in una società informata e ret ta 
veramente ai principi di amore, di fratel­
lanza, come solo il martire, fra tu t t i il più 
sublimi, il mart ire del Q-olgota intendeva, 
perchè non si dovrebbe aver pensato e prov­
veduto ' per tut t i ? E apecialmente, diciamo 
noi, per colorò ohe fanciulli crebbero uomini 
e onestamente layorarono fin ohe le loro 
forze il-consentirono ?. • -

Sai , cammino della vi ta che conduce 
dall ' infanziii ' . 'alla vecchiaia, quant i ei'oi, 

, quanti mai;tiri!, quanti vinti dalla fortuna 
non iuopntreremmo ! 

E quegl i eroi, quei martiri , quei vinti, 
costretti ad 'espiare , ne ' tardi anni loro, la 
colpa di una virtù, a cui il mondo è ri­
masto indifferente! Indifferenza spietata, che 
si risolve i n una colpa ohe aggrava a sua 
"volta la società. E l 'aggrava cosi, da .far 
parere se non altro, meno esecrabili gli 
eccessi violenti di chi vorrebbe pazzamente 
riformar la umana famiglia, per migliorarne 
le sorti, col pugnale e con la dinamite . 

Ma per oggi , ' t regua agli sfoghi, e l 'a­
nimo, per quanto egli può , si componga 
alla calma, s' accheti . 

Il CoUaboratorG ecwntrlco. 

COSE FERROVIARIE 

I3a Venezia' 

Anche quest ' anno, come sempre, le am­
ministrazioni ferroviarie, italiane si sono 
lasciate cadere addosso l 'enorme lavoro dei 
trasporti militari e della vendemmia, senza 
provvedere le stazioni del necessario mate­
riale e lesinando in ogni maniera sul per­
sonale. Intanto da ogni par te si reclama 
per gli orari gravosi; p .e r i l l avoro enorme, 
per la confusione babelica-che regna nelle 
stazioni, dove pili ferve il lavoro straordi­
nario della vendemmia. 

E cosi vi sono manovali ed assistenti 
obbligati a prestare il servizio di impiegati ; 
gli avventizi di carriera e perfino quelli 
straordinai'i, vengono messi al servizio de­
licato e pieno di responsabilità, delle ma­
novre e della scorta dei treni ; della man­
canza di carri e di- copertoni ; insomma, 
tutto il servizio va a rotoli, petchò, in eon-
Boguenza dell'attivazione della cointeres­
senza, non e 'è più un uomo disponibile per 
la sostituzione e per il sussidio cosi ur­
gente in questa s tag ione! 

Tutt i si lagnano di questo stato di cose 
cosi vergognoso, 

I fatti vengono a dar ragione alle con­
tinue quanto inascoltate proteste, contro la 
cointeressenza e contro la deficienza ed il 
maltrat tamento del personale. 

E Dio non voglia che, in tanta confu­
sione, col personale stanco e cosi eooessi-
yameute sfruttato, uoa si abbia a registrare 
qualche gl'ava disgrazia I 

A. F. 

(Nosti'a coì'rispùnihii^a) 

L'Esposizione d 'Arto a Venezia (Note) 

V I I I . 

I pittori italiani. 

1. Oli altri italiani, 

Dopo i veneziani, vengono più numerosi 
e di molto più importanti degli altri gruppi 
rogio |a l i , 1 pittori della Lombardia, ohe 
hannè alcune fra lo migliori tele della se-
ziouof italiana.. 
- Nei l 'ar te lombarda scorro di sovente que­
sta larga, vena dì genial i tà forte e nu t r i t a 
che è noli' indole della popolazione di quel 
paese; in essa si contano gli iniziatori o i 
coltivatóri di arditi- indirizzi novatori (basti 
nominare il Segant ini) , i qUali se talvolta 
trasoendonoù-a limite regionevole, non aono 
però meno-un indizio della vitali tà e della 
feóondità del;sentimento artistico animatore. 

Non dirò, ,per esser breve, di pareochie 
opere, più o mono, apprezzabili, ma nelle 
qua l i inon ci sono 'qual i tà singolari da no­
ta r e : , cosi tacerò di Soldini, di Bianchi, di 
Mariani, di- Oroiaini, di G-i aliano é di 'qi.i:i,l-
oho altro. Bloordorò tut tavia Oi'ctzionu ( a 
Oliioggia) di Btizz,irro, duo figuro di donno 
che pregano, in una barca, mentre il tra­
monto infuoca l 'acqua quieta della laguna. 

Bicorderò anche il Bolloni, con una tela 
pregavoie £(? fui-ie del'mare^ e un ' a l t r a 
più grande 2 'orna a fitirii' la rosa , una 
mamma al letto, dal bambino oonvalesosnte, 
ohe a;on nai placo affatto per la tinte grigie 
monotone, e pel diseguo, privo di ogni at-
trattlvfIj,! 

BiòÓJjiìerò il Fe r r aga t i , che va Nebbie h a 
sempÉ'Sjó stB33o:-modo fotografico delle suo 
iìlust&àiÓni di romanzi moderni, con cui ha 
riamfìt'Ó''^'I-talirt'fBtSó-fderÒ-'ir'ffaifr;'olfe • h a • 
In Bì'ianza una gran tela ohe ha l'aspetto 
di un arazzo, Bioorderò finalmente Ai piedi 
della croce di Previati , di un disegno strauo, 
di une tinta tetra, in cui v ' è qualche cosa 
del sentimento tragico a cui certo l ' autore 
si è inspirato. 

Chi merita invece in modo speciale men­
zione e lode, è Q-iuaeppe Mentessi, por la 
sua Visione,, pi t tura a tempera, rappresen­
tante la madonna col bimbo ed alcuni an­
geli. La ingenuità e la bellezza piena di 
grazia della compoaiziono e del. disogno, la 
finezza e la squisitezza delle tinte leggere 
fanno si che da questo quadro emana un 
quieto fascino tutto sereno e tutto dolce. 

Una tela ohe anche noo posso dimenti­
care, e che ini è singolarmente piaciuta, è 
Musica di Arturo Castelli , alcune figuro 
dallo carni finemente modellate d' un' iuto-
tonazione bassa di colorito, piena di una 
sottile e triste seduzione suggest iva. 

Cosi è pure mirabile il Ritratto di una 
bella bambina dai grandi occhi ne r i , del 
Tallone, largo, pastoso, espressivo. 

Ma olii, come al solito del resto, desta 
fra i lombardi lo discussioni p iù vive, e il 
Segantini . Di lui ci sono due quadr i , trat­
tati con tecnica divisioniata: un Ritratto 
d'uomo, ohe non mi pare una gran cosa, 
né per il disegno, nò per lo tinte, con le 
quali, per il modo con cui sono adoperate, 
non si e potuto ottenere una modellazione 
soddisfacente dello carni ; e Pascoli alpini 
di priinauera, in cui si raggiungo una lu­
minosità invero non ordinaria di tinto, t ra 
le quali però, se vi ha alcuna, specialmouto 
il verde tenero dello praterie germogliant i , 
che non ò forse jjoj-fettamente intonata al­
l' ambiente. 

Più volentieri mi fermo un istante sul 
piccolo trittico di Vittore do G-rubioy ; In-
eer/io a Aiiuizinu, in cui [La aorgc/ite, 
ìiera, Meriggio) una grande delicatezza di 
ia t tura è unita a un vivo, iuoiiabile senti­
mento della natura. 

Ai divisionisti si riattacca in Piemonte 
Angelo Morbtìlli con Venduta ( titolo strauo). 
una bambina lagriino.9a su di un letto, — 
opera, molto paziente che ha dei pregi di 
evidenza e di vita. 

Degli altri piemontesi nominerò soltanto 
il Cavalieri olia ha un gran quadro Puz-
zareila, pieno di sole e di. moto, a un'altro 
minore UspiCalilà montanina ('], un interno 

(') Ac(iul«t»to por il Muaao comunala di Udino, 

con figure, con un efficace e ben condotto 
ojTotto di luce rossa di fuoco, dal Iboolai'o; 
sono però deficienti le due figure a destra 
di ohi g u a r d a ; il Delleaui, ogo ha un buon 
quadro, Adolescense, una distesa verde d i 
colline con greggi e pastori ; il Q-rosso, olio 
in Liwi improooise. in .un' anima ^antitesi 
evidentissima otilVEstremo convegno di duo 
anni fa) ha un quadro scipito e senza al­
cuna bellezza; i l .BayoBnd e il Busoagliona 
con oo.so più 0 mono -discreto; e in fine il 
Eicoi e i l Quadrone con còse deboli.o iu3Ì-
gnifleantiasiiie. 

^ .F ra i pittori dell ' 'Emilia ricordoró: il P a ­
sini (ehe poro vivo in Piompnte o in Eran-
oia), fine è grazioso ; il Jiruzzi, per un 
quadro non ispregevole Don CliisaioUe che 
si slancia contro le pecore; il Maiani per 
una buona impressione turchina di Sera 
d'estate; e il Bazzani per uno sbiadito 
Anagiife di Traiano nel foro romano. 

Venendo alla, Toscana, il Ea,ttori ha due 
picooli. quadri, di cavalli, dol suo .solito 
modo, in cui è singolarmente pregevole il 
disegno, e dsfloienta i l colorito j.jil. 'Taldt 
ha :un discreto Inverno in Tósoanaxii Si­
gnorini un pregevole .ilfcircflto, Deochio a 
'Eirenze, e una tela mono importante Ve-
gatasione ligure a. Rio maggiore; Adolfo 
Toinmasi, ha tra piccoli .quadri, , d i ,cu i il 
miglioro mi sembra Nell'ovile; il G-ioli, un 
discreto tramonto, L'ora del pastore. Non 
si può invoco dire che mollo malo dogli 
Amori santi del '.Forroni. (3-iorgio Lnoehosi 
h a Tralci d'uva, riproduzione pazientissima 
Con qualche pregio di evidenza e di fini -
tezza. 

Di opere di pit tori roma-ni, co n 'à molto 
poche, a nessuna, si può dire^ di g r a n d e 
importanza. Certo, le due tele di A:iitonio 
Mancini, Meditazione e Piccolo antiquario, 
s t ranamente reticolate e violenteina n te di­
pinte , , sono pregevolissime per vigoria di 
-i-Cttp»*t!«f-"0-'per-senso-"vivace del eolórt^" 
aerto l 'acquersUo del Oorolli Votata a Dio 
è di un gusto fine e d 'una fattura pazien­
tissima, pur restando freddissimo; — certo 
1'//M'c»io BiWtoca.s" del Colemau ha notevoli 
doti decorativo f certo l'opera dui Lionuo, 
un Ritratto di signora giovane, in seriche 
vesti, con colori cangianti , vivaois.-iiini, an­
che se urta: con certa violenza l'occhio, 
non manca in qualche oosa di piaoero ; 
ma fra tut t i questi quadri non si può dire 
ce ne sia uno che s ' imponga e per qualità 
estetiche e per serietà d' intendimenti . 
Sfortunatamente, il Sartorio, senza dubbio 
uno dei migliori, ha mandato solo alcuni 
disegni, noi quali però si può riconoscei'e 
la squisitezza del suo modo cosi originalo. 

Anche da Napoli ci vengono pochi quadr i 
e di pochissima importanza. Dell' I tal ia me­
ridionale mancando Morelli e Miohetti, e 
altri buoni, non ci restano ohe delle piooolo 
oosotto, come la fine lmpres.^one gialla di 
Tessitore ; i due paesaggi piovosi Acqua 
di ìnarso o Napoli città di Pratolla, ohe 
mi piacciono assai ; un quadro abbastanza 
buono di Caprile, Le formiche; un discreto 
'Tramonto di Camprlani ; e duo buoni pa­
stelli colorati, di Casoiaro, Nel bosco e 
Verso sera. 

P e r ultimo, il Lojaoomo, siciliano, ha 
mandato due quadr i : Nelumhium e Ulivi 
saraceni, calda e felice rappresentazione 
della lussureggiante vita vegetale, nei pa'esi 
del mezzogiorno. 

Accennato così brevissimanrento ai pit­
tori i taliani, si dove convenire che qui a 
Venezia non si ha la manifestazione di 
un' ar te forte e rigogliosa. .Bisogna toner 
calcolo di importanti e numerose mancanza : 
ci sono poi degli clementi apprezzabili, ma 
spar.si e quasi eBClusivamento individuali. 

L'arto e' è, ma ò l'rau-imentarla. 
Manca ancora molto a formare da questi 

scarsi ruscelli, una corrente abbondante, 
nutr i ta , vigorosa, a raucoglioro questi frara-
raonli i].i un edificio solo, che sia lo splen­
dore e l'onoro dell' intera nazione. 

E d è poi. possibile, oggi, questo'? 
Io tendo a crederlo, da certi sogni da 

cui sombrano annunciarsi r innovati ideali 
e nuove energie, sebbene abbia talvolta 
dei momenti di dubbio. 

A ogni modo è un augurio o una spe­
ranza. 

E. 0. 



IL PROCESSO GIACOMELLI 

Quando il pubblico pensa ai famosi goan-
: dali dell' Immobiliare, si domanda e con 
\ ragione, la causa dell'indifferenza, e dell 'a­

patia del Tribunale ad affrettare il, dibafc-
timent;o. Cosa si a t tende? 
, Olia l'oblio livellatore disoenda Bovr'essa 
e compia la sua benaiioa o p e r a ? 

0 si vuole ohe il voluminoso incarta", 
mea to seguiti a riposare tranquillo negli 
arohivi della Cancelleria? 

L a lentezza di certi prooesd non si è 
mai smetìtita, ne abbiamo avuta pili d 'una 
prova evidente, ed il fatto di per sa stesso 
non può a meno di destare una certa e 
ben giustificata ouriosità. 

Nei giornali circola la voce' ohe la di­
scussione venga rinviata alle ferie natalizie, 
cioè ai primi di dicembre. E pefohè tanto 
r i tardo ? 

Si spera forse «ih? alla prossima aper tura 
' • della' Oàtìièra,' si 'effettui ' la caduta d e l p r e -

sente ministero ? 
Si teme ohe l'on. Di Budin i non voglia 

favoreggiare i coinvolti in quei celebri 
BOaiidsli, come fecero i suoi predecessori di 
pòco felice memòria? ! 

Si nu t re forse la speranza olie al l 'at tuale 
ministero ne succeda un altvo di coscienza 
più elastica, ohe con la sua alta potenza 
cerchi di soffocare la rivelazione di nuovi 
scandali e di nuove sozzure ? 

I l quesito à arduo, e non vi si può ri­
spondere ciecamente, 

L a sola cosa prudente per giudicare certi 
fatti, è l 'a t tendere; vedremo. Vedremo dove 
andranno a finire, ancora una volta carte 
laidezze e certe sconcezze, e speriamo di 
non aggiungere ancora un altro strappo 
alla giusta e ponderata sentenza, od assol­
vendo 0 condannando ohi è dì ragione, 

: ' , ' ' I • l/ìt ets iisaiere. 

CRONACA PROVINCIALE 

Da Pasiaìi Schiavonesco. 
8 ottobre. 

La visi ta d e l l ' o n . G i r a r d ì n i . 

: Domenioa nel pomeriggio giunse gradi­
tissimo t r a noi, assieme all' avv. Nardini , 
al prof. Antonio Q-ifàssi ed altri suoi amici, 
l'on, Girardini ; il quale nella sua visita ai 
fedeli elettori di questo paese non volle 
dare alcun carattere ufficiale, alieno come 
egli è, nella sua modestia, d ' inu t i l i appa­
rat i . 

L ' egregio sindaco Luigi Venier, l 'asses­
sore Pesante e Francesco Pianina con altra 
egregie persone, furono con le proprie vet­
tura ad incontrarlo a Oampoformido e lo 
accompagnarono in casa Pesante dove era­
no intervenute le gentili s ignore del paese, 
a dove gli fu offerto un modesto ma oor-
diale spuntino al quale presero parte molti 
amici dell'onorevole di Pasiauó ed alcuni 
del comune di Marette. • ' 
• I n seguito visitò il Municipio, le scuole 
e la famiglia del sig. Sindaco di Yil laorba 
dpve alla salute del vostro deputato si stu-

- rarouo parecchie eccellenti bottiglie. 

L'on. Girardini si interessò vivamente e 
con tutti, dei desideri e dei bisogni del 
paese ; al contrario però dell 'usanza ormai 
radicata in certi onorevoli, i quali fra l 'una 
e l 'altra ba t tu ta di marcia-reale, sbrigliano 
la fantasia a voli pindarici di promessa 
senza effetto, egli ebbe ad affermare, ohe 
pur tenendo conto dei bisogni di quella 
popolazione ed occupandosene seriamente, 
non poteva vincolarsi con promessa alcuna, 
poiché, coma disse, sdegno assolutamenta 
sacrificare ai piccoli interessi particolari 
quello ben più grande della nazione. Non 
è a dirsi che tali leali dichiarazioni ebbero 
il plauso ohe si meritavano. 

Grat i oltremodo della visita, gli elettoi-i 
di Pasiano sono fiduciosi di rivederlo coma 
ha promesso nuovamente t ra loro par di­
mostrargli ajafipra una volta la sentita, 
vivissima simpatia di cui egli qui ed in 
ogni paese del suo collegio ha saputo me­
ri tamente circondarsi. G. 

Da S. Daniele. 
9 ottobre. 

I l comizio 

contro la legge sul domicìlio coatto. 

' Come fu già annunziato, domani nella 
Sala della Società operaia avrà luogo un 
Comizio per protestare contro questa ini­
qua legge ohe sta per presentarsi fra breve 
alla sanzione della Camera elettiva. 

V'interverrà pura l'on. nostro deputato 
Luzzatto, ohe proaunoierà un discorso. 

Da Palmanova. 

Le feste di domani . 

Eioorrendo l 'anniversario del 

9 ottobre. 

._ .plebiscito 
i leateggia-: 

menti,- e cioè : corse ciclistiche con premi 
ih danaro é medaglie d' oro e d' .argento, 
tombola di benefloenza a favore . della con­
gregazione di carità, e g ran ballo, popolare. 

Al nostro teatro sociale poi, si darà una 
serata di gala OOXL l'orata II TfOVÌitore. 

L a Società veneta ferroviaria ' a t t iverà 
dai t reni speciali di andata-ri torno a prezzi 
ridotti per le linee di Palmanova, Udine, 
Oividale, San Giorgio dì Nogaro-Lat isana-
Portogrnaro. P . 

CRONACA CITTADINA 

M, 

Il Prefetto. 
Noi confessiamo anzitutto la nostra igno­

ranza ; non siamo mai stati oapaci di sa­
pere coma vada pronnnoiatò i l iidmo del 
personaggio ohe dopo essere stato prefetto 
a Udine, viene ora destinato a reggere le 
sorti della provincia di Novara. 

Perchè, noi suoi atti . Egl i si firmava 
Sagre, mentre tut t i lo chiamavano S.3gr6 
oOn l'accento sull'e. ' 

_ E in noi è sempre rimasto il dubbio se 
sia stata una dimenticanza Sua quel la di 
non appor l'accento sull 'ultima lettera dal 
suo cognome, oppure se egli abbia volato 
ohe ognuno a suo piacere lo prouuhoiasae 
come meglio gli attalentava. 

Se l'ex comandatore prefetto fosse non 
italiano ma francese, la cosa sarebbe ball'a 
risolta. E scritto Segra e si pronun,ciecabb8 
Segr. ,.„. , ' „•; : 

Coma sapranno forse anche molti acca­
demici di Palazzo Bartolini , in francese l'è 
quando non ha l'accento è ,mi^ta, e non, sì 
pronunzia in fine di parola. ' ' 

Ma lasciando ai dotti il decidere se si 
dovesse dir Segra o Sagre, noi dir^ino ohe 
l ' i l lustre commendatore (già tu t t i i com-
mandatori sono chi più chi mano illustri 
per le gesta che li fecero degni di, cosi alta 
onorificenza) oi lascia, per trasportare i suoi 
penat i altrove, e precisamente aoinè già di­
cemmo, a Novara, capoluogo di uaa pro­
vincia importante, per cui il suo .trasloco 
(avuto anche r iguardo che il oomuteadator 
Cavallini seppe svignarsela, ohi dfes qua, 
chi dica là, in barba alle autorità_%o'vareai 
che dovevano sorvegliarlo) può dirsi una 
promozione. 

' Già si sa che i prefetti sono nella mag­
gior parte creature ohe dsvono, l 'a l ta , loco 
posizione, a non meno alte influeuza p i r -
lamentari , son creatura ohe si: r imunerano ' 
per i servizi ohe han reso. Ohi fa .uu pia­
cere lo aspetta e cosi una mano l a v i l 'altra. 

Imperante Urbano Battazzi,. se Sa l'ama 
non mente, è avvenuto il caso (alndèno cosi 
si diceva allora) ohe sia assurto .-alla di­
gnità di Prefetto, nientemeno che un co­
tale, il quale fu il barbitonsore del, celebre 
parlamentare alessandrino. 

E tu t ta questione di fortuna, ai questo 
mondo, e la fortuna, coma dica il proverbio, 
è cieca. 

Ma questa divagazioncella, non ha alcun 
addentellato coli ' i l lustre, od . illustrissimo 
Prefetto nostro ohe fu, e ce l 'abbiamo in­
castonata" soltanto per scrivere una cartella 
di più, visto che il proto si lagutt perchè 
la materia scarseggia. Noi non abbiamo vo­
luto certo far paragoni irriverenti, e ttien 
ohe meno offensivi. 

I l positivo, il reale, è questo : il com­
mendatore Segre o Segrè che sia, oi lascia, 
e noi sul conto suo, al postulo, non possiamo 
dire altro (per quanto abbiaino potuto rac­
cogliere) sa non che la sua dipartita im­
merge forse nel lutto i travett i da lui di­
pendenti, e speoialmante il persòuala dal 
basso servizio, ohe potè conoscere ed am­
mirare in lui fin dai primi giorni inj cui 
capitò qui, una splendidezza d'animo vera­
mente meravigliosa. ' 

Dovete sapere ohe sotto gii antecedenti 
reggitori dalla provincia, c'era uti_ individuo 
appositamente addetto aU'acoeiisiono del oa-
loriferi 0 stufe; negli uffici, a per tale sua 
mansione percepiva lo stipendio di. due lira 
al giorno. 

I l oomra. Segre (dobbiamo pronunciarlo 
alla francese o all 'italiana?) migliorò ipso 
facto la florida posizione di quell 'aosjudl-
toro dì stufe, sopprimendo sauz' altro un 
posto che al nuovo prefetto parva uu ca-
uouicato, a: le stufe — sciamò egli rivol­
gendosi con aria dì comando, come fo^se 
stato un governatore della Giudea tii tempi 
di Cesare Augusto — doeete acoenderls 
voialtri, e se non, vii garba lo. acc :nilerle, 
pagate di vostra soccocoia l'inseroi^.\!e^'àalle 
due lire. .' ; 

11 gli usoieri, di fwata a quel dilemflia, 

piegarono il capo, e venut i a pat t i con 
l 'accenditore di stufe, combinarono alla 
maglio la faccenda, retribttendolp di lor 
saccoccia in ragione non di due, ma di 
^vas, l ira. , .t. 

Basterebbe ai ò ttoquestojanéddotò. s to ­
rico per convincere anche i ' j i iù res t i i ; 'oh? ; 
il pómmendatòéò Segre, h a ' d a t o qui , fra, 
noi, prove luminose della ,!».4à incompara­
bile splendidezisa ? 

Non sappiamo però se dessa sia Ugua­
gliata dai modi non diremo u rban i , 'ma 
dolci, affettuosi, — e nel la dolcezza e nel­
l'affetto, più 0 meno oonviapeuti r - mercè 
i quali seppe, nonché farsi teneramente 
amare, adorare, dal basso personale di ser­
vizio, inconsolabile ora e sempre della sua 
par tenza? 

Ma non è ancor tut to, • ' 
E dove lasoiamo noi le tanto continue, 

generose elargizione, fatte a beuefioio delle 
nostre pie istituzioni c i t tadine? 

Esse devono ben molto al commendator 
Segre, e sa stanno in piedi ancora, è tut to 
merito suo. Basterebbero lo uùiohe cento 
lire offerta . a l l a Congregazione di. Carità 
nella ricorrenza, per i bigotti dalla Mo­
narchia, tanto solenne, delio Sta tuto ! 

Insomma; per tagliar corto, noi invidiamo 
la Provincia di Novara per il grande acquisto 
ch 'essa sta per fare. 

E poiché a ohi par te è . consuetudine 
imposta dalla regole della buona creanza, 
augurare il buon viaggio, — noi, t ra t tan­
dosi ohe questo viaggio e il comm. Sagre, 
che dovrà farlo, — aggiungiamo : buona 
e lunga permanenza, 

...••'• X . . 

Ho famiglia e..,.ì basta ! 
Queste parole di color ben chiaro rivol­

geva agli irati congressisti cattolici di Oa-
sarsa, il delegato di P. S. mandato , malgrado 
l a riunione fossa pr iva ta , dal prefetto di 
Udina a invigilare, perchè le istituzioui non 
venissero minacciate dai nuovi barbari ; per­
chè le frasi: l ibertà di pensiero, libertà di 
parola, continuassero ad 63.5 ere una finzione. 

Ho famìglia e iiasia, diceva il buon 
delegato, e senza saperlo, con questa frase 
paurosa, rivelava tu t ta l 'assenza del sistemo 
ohe pur tròppo incombe su tut te la nostra 

'istituzioni. 
La vostra ragioni sono buona, voi avrete 

tut t i i diritti di questo mondaj-dioa il dot­
tore in legga fattosi par bisogno poliziotto ; 
ma io ho famiglia e basta. 

Voi invocate giustizia, lo spirito della 
legga paria in favor vostro, dice l'avvooato 
diventato per elezione magistrato ; ma io 
ho famiglia, e basta. 

Voi parlate di legge, di giustizia distri­
butiva, di buon sanso, ma non sapete che 
sopra tutto sta l ' interesse daf fisco, cosi vi 
risponde l'ufficiale,,,, di un qualsiasi ufficio 
tassatore ; gli ordini sono ordini, i superiori 
vogliono cosi, ed io, sapete bene, ho fami-
g la a,,... basta,, 

E' cosi, senza accorgersi, questi stipendiati 
del governo, contribuiscono all' opera di re­
staurazione. 

I biglietti del Monte. 

L'al tro giorno una povera donna mi ha 
chiesto per favore che le leggessi un bi­
glietto dal Monte, cosidetto di P ie t à , perchè 
aveva da spegnare un' oggetto. 

M a i o vi confesso la veri tà, che per 
quanti sforzi facessi non riuscii a decifrare 
una maledetta niente. Sarebbe stato uopo 
ricorrere all 'opera di qualche dotto orien­
talista per in terpre tare che posa volevano 
dire quei garogiifici de' quali si servi l ' im­
piegato per indicavo la na tura dai pegno-

A questo modo è p iù che facile lo scam­
biare un oggetto per uu altro, con grava 
danno di ohi ha ragruzzolato le due o tre 
lire, per tornar in possesso della roba sua. 

Negli uffici pubblici, e sppratutto in 
quelli dal Monte,, saziona pegni, oi para 
ohe un po' di carattere leggibile non ista 
rebbe male. 

E d io mi rivolgo, a mezzo di questo pe­
riodico, alla solerte direzione di quell' im­
portantissimo istituto, perche voglia prov­
vedere a togliere il tan to lamentato iucon-
veuianle. 

Non si può certo pretendere ohe tut t i 
siono calligrafi, come il bravo Manin dal 
nostro Municipio, ma ai miei tempi si so­
leva dire ohe appunto la calligrafia è la 
porta degli impieghi ; senonchè pare ohe 
col progresso at tuale si sia passati sopra 
anche a questa minchioneria ohe ormai 
ha tanto di barba. Samuele. 

Conferenza in vendita. 
Alcuni cittadini avendo fatto stenogra­

fare da un allievo del maestro Caselotti la 
conferenza sul X X settembre tenuta dal mi­
nistro evangelico sig, Gandojfi nella sua 
chiesa di Maroawyaochio, oggi essa vede 
la lupe pef la stampa e visti dadioata a i 
oittaiJiui tutti di Udiae, Ogai '«opi* o«ut, 1&, 

Udine paese di còrlquista. 
EoMe: amooierà il naso qualouno leg­

gendo queste note bu t ta te giù come la 
fretta oohSotite, Ma a nói poco importa. U n 
giòtìiale òhe vuol d i r e ' s c h i e t t a efnet ta la 
veritii noh deve darai peilsiero di. èiò che 
possono direj speoialmeatepoloro ohe 'hanno 
in mano ;: il mestolo delle cose, e apadro-
neggiano ' come se fossero al t rat tàut i ras 
dell 'Abissinia. 

Dunque , nói volevamo dire ohe il t i tolo 
apposto in cima a questo entfefilet d i cro­
naca : ,Z/dme, pOAse di conquista, i un t i ­
tolo che rispecchia appuntino la condizione 
dell ' ambiente. . • 

D a molto e. molto tempo è invalsa qui la 
consuetudine di trovar tut to bello e tu t to 
buono quello ohe non è di casa nostra, 

A diiferenza di altri paesi ohe fanno del 
campanilismo, magar i sbagliato, o se volate, 
spesse volte ingiusto, qui , si danna all 'o-
straoismp e peggio, si perseguita ohi h a 
avuto la disgrazia di. nàscere intra nrnros. 

l ' v e c c h i si ricordali 0 benissimo ancora 
del celebra incisore Eabris , detto Zoppis al 
quale, il suO padrone di casa, un marchese, 
per levarselo dai piedi, noa^ potendo egli 
pagare l'affitto, fece in modo ohe gli pio­
vesse dal soffitto l 'acqua quando se ne gia­
ceva a letto per riposare. E il povero a r ­
tista ohe qui non poteva malgrado la in­
signe capaci tà 'sua, sbarcare il lunario, cioè 
mangiare invece di tre, un isolp pasto al 
giorno, andò rammihgo pel mondo, ed a 
Venezia, ohe non era patria suaj ebbe nien­
temeno'ohe la ventura di oeouptósi in quella 
Zecca un tempo famósa, e 'diVeùirne dopo 
alcun: tempo direttore','' J : -i,i;lvi.!.'> ".lii 

Ventitré: o . vent iquat t r 'anni , fa, il- dottor 
Le vis aveva concorso quale semplice medico 
condotto municipale, e non essendo stato 
preso in alcuna considerazione abbandonò 
la c i t tà - in cerca d ì miglior fbrtùha. E ca­
pitato a Milano, in seguito a splèndidissimi 
esami, s'ebbe il conforto della nomina a 
medico primario di quell ' importantissimo 
Ospitai Maggiore. B i in un periodo non 
tanto lungo di tempo, consegui fama e ric-
bhezze. 

Questi sono due, fra i chissà quant i e-
sempi, ,che si potrebbero citare; e noU sono 
a nostra cognizione,, ma bastaùp a dimo­
strare che il famoso proverbio: ninno è 
profeta in patria ««a .par proprio ohe non 
si adat t i meglio a proposito di questa patr ia 
nostra. .-v.--

Qui ;haa fatto, rapide fortuna nei tanti 
vari rawii del cpoirneróio, delle ind-Ustria, i 
fo'restieri, perchè ' sempre incoraggiati e prp-
tetti dai maggiorenti non solò, ma, ed anco 
dalla minor folla ohe loro tiene bordone. 

Bimane vacante un pósto di qualche im­
portanza, ed , ecco che a quel posto vian 
chiamato uno qualunque, purché sia fora-
stiero. Già i taientoni non possono essera 
udinesi ò friulani ( i l ' o h e vai l o . stesso); , 
uopo è ohe siano di Torino, d i Mil .no, di ' 
Napoli 0 magari di Cuneo, di vattelapesoa. 

Ma ciò non basta. I l discredito, verso i 
propri concittadini si estende fino ,al punto 
di insignire di una patente di cretinaria 
artisti e operai nostrani. Qui abbiamo dei 
signori che si fan fare le scarpa a ì vestiti 
a Milano od a Venezia, ohe mandano per­
fino a far stirare la biancheria fuori, senza 
contare che ci sono istituti di pradito e ohe 
van per la maggiorò, i quali istituti si ser­
vono, per la stampa, di tipografie milanesi. 
Pot remo: perfino fare il nome di tale ohe 
neppur eooontentandosi dai sarti non già 
udinesi, ma italianij ordina i suoi vesti t i a 
Londra, 

Ma soh ' tu t t i gran patriotoni, non è vero? 
amanti delle patrie istituzioni, ohe vanno 
in solluchero quando sentono le magiche 
note della; marcia reale, e si farebbero a 
quat t ro se si trattasse di difendere l 'onore 
più 0 meno bancario ad usum 'Tanlongo o 
Cavallini è l ' integrità di Orispi che voleva 
sottomettere 1'Etiojiia, e spedire come un 
fantoccio qualunque impagliato, Menelik, 
perchè fosse fatto ludibrio allo scherno dei 
monelli . 

Brava gente perdio, che ama tanto il 
paese dove nacque o vive, oii'oondata dai 
massimi onori, col dar da lavorare agli ar­
tisti ed operai del di fuori, 

A noi poveracci, basta pagar puntual ­
mente le tasse, che sono, del resto tanto 
miti e con tanta equa misura ripartite, 

• Ma possibile, diciamo noi, ohe la gente , 
la nostra troppa buona gente, non abbia da 
aprir gli occhi mai, non abbia mai da 
scattar su e dire : adesso: è ora di .finirla ? 

Società operaia. 
I soci che hanno raggiunto le oondìzioai 

volute dallo statuto . sociale per l 'ammis­
sione al sussidio contiijqo, possono presen­
tare le rispettive domande in isoritco cor­
redate da i ' r e la t iv i doèumeati alla P res i ­
denza della Società, entro il ta'èsa corrente. 
Le. domaude presentate dopo questo termine 
&oa eatan&Q presa » QAIQOIOI 
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Chiuso per infezione di R. M. 
Questo lugubre avviso dovi'eijbaro esporle 

ai loro negozi molti di oOloro ohe il fisco 
h a onorato del le ,sue strettii. 

Se ne guardino bene però, pisrijhà la qua- , 
s tura potrebbe ;ìiitenta.r loro q u a l o l i a ò o a a 
di grave, doyéudo a tutti : i costi difenderà 
l'é:)3tituàiotti|,é impedìi'è ohe ai espongano 
al pubblipo;:dileggio la opere di pubblici 
lanzioutiri. , ' ; ^ ' 
' A . ì i i lano il caso è avvenuto, e potrebbe 
riunovarai altrove. 

È doveroso amméiters però ohe la grande 
maggioi^anza dei colpiti non ha ragione al­
cuna di lagnarsi , come non v' è ragiona al­
cuna òhe,i giornali deiV ordine urlino come 
dannat i , e Borivano di dirit t i , di dovari, di 
giuètizìa, eoo. eoo., in una questione ohe è 
la naturale, logica, legit t ima conseguenza 

' de l sistema da foro turibdlato fia l 'altro ieri, 
Siamo in Africa a ci rejtaremo.' Q-uorra 

allò Soioa, vada pur la oamioia! L ' I t a l i a 
deve/esser forte per es.ier g rande 1 Faooiamo 
i rioùhi, saremo ricchi ! 

Queste erano le grida che voi alzavate 
al cielo, ed i patrioti, ed i conservatori, tìd 
i Candidi vi facevano eoo ; ed avevate contro 
noi — ohe prevedemmo le ioonseguanze — 
iìere parole di rimprovero e di minaccia. 

Leggete , leggete friulani, il Giornate di 
(/dine,M Friuli eco. di un anno fa; e voi 
ohe li avete plauditi , seguiti, secondati, pa­
gate senza strillare, e di te :-cu l abbiamo 
voluta! 

L'Associazione dei oommercianti 
meri ta lodata per quanto ha deliberato l 'al­
t ra sera, circa gli. aument i sulla ricchezza 
mobile, e cioè di-formalare un ordine del 
giorno concepito in termini vibrati , par po-
Boia.'óomunioavlo ai deputat i e sanatori friu­
lani ed alta Oamera di oommoroio. 

L 'agi tazione potrebbe anche acceutuarsl 
nel caso ohe l ' agente delle tasse, nei suoi 
cervellotici aumenti , volesse insistere. 

Benissimo 1 

Sistemi 
I l collaboratore straordinario del Friuli, 

abbandonato il commercio della verità, ohe 
égli faceva sotto la ragione sociale : Uno 
che nota, si è dato all' industria della mo-

. ral i tà colla firma Speclator. 
E dalle colonne ohe furono e sono ai 

servizi del più grande fra i moralisti che 
abbia la storia contemporanea italiana — 
Orifpi — insiate, a parlar di sistemi onesti, 
di metodi da galantuomini, ecc. eoe, 

.Noi, caro Spectator, abbiamo il sistema, 
di pagare i nostri debiti. A voi, forse, la 
cosa parrà, come tutto quello ohe viene 
da codesti nuovi democratici, s t rana o per 
lo meno ingenua ; ma, sapete bene, tu t t i i 

.. gustj sono gusti . 
E se la memoria non vi tradisce, ve ne 

• abbiamo date prove recentissime e pa-
'recchie. 

Par lavamo di dazio - consumo. Sistemi.... 
avete detto, e vi abbiamo ricacciato in 
gola l ' ing iur ia con documenti, ohe mai 
avete avuto il coraggio di smentire . 

Par lavamo di amministrazione comunale, 
ciiticandola quando meritava. Sistemi 
avete soggiunto ; m a ai nostr i dat i di fatto, 
non avete saputo rispondere nulla. 

Par lavamo di sussidi a istituzioni pub­
bliche. Sistemi.... avete ripreso a dira, ma 
che cosa avete risposto alla nostra replica 
sui Giardini d ' In fanz ia ? 

Abbiamo parlato (per non dir dì più) di 
refezioni scolastiche, e facendolo pensavamo 
al vostro onesto: Sistemi.... 

Eisponderemo anche a ciò, non dubitata, 
e cogli interassi composti. 

Oh, se tut t i avessero la nostra massima : 
pagar i debiti J ji polemista 

Un giro nei collegio. 
Oomd ci scrivono da Pasian Sohiavonesco, 

la scorsa domenica l'on. Girardlni si recò 
a far visita a quei fedeli elettori, E do­
mani stesso ugual visita avrà luogo da 
parte del nostro deputato, a Pozzuolo. 

E sempre il lavatoio! 
Nel numero di lunedi il Friuli accen­

nava ai possibili pericoli a cui le lavandaie 
potrebbero andare incontro lasciando i la­
vatoi nel luogo dov'erano prima. Ma ci 
dica nn po' , se lo sa, quante disgrazie sono 
accadute, sia quando c'era qui la guarni­
gione austriaca che dopo ? Mai nulla, 

Tolete . assicurare la vita delle lavandaie ? 
Circondate i lavatoi con una inferriata, e 

cosi ogni timore è acomparso. 
Insomma ohe ohe si dica, noi sosteniamo 

ohe il trasportare i lavatoi dove si vorrebbe, 
significa accontentare tre o quattro inte­
ressati e nuU'altro, 

Z«tì lavandaie della jwrocohla delle Grasle, 

ilill 

Anclie la zia ? 
Eovigo, B, ore 20 (urgenza), RaBsiourata 

ci t tadinanza udinese arriva anche zìa oon 
serva, e cane, 

'Udine, 3, ore 20 ,'/j (Urgenza). Oi t t l iesa l - . 
tante . Pèooafco trasloco Prefètto, v i ' ..',: 

(V. Giornèe dt Uiine 4 ottotee 18971* 

Qui odntàcome si pòssa inaugurare 
un acquedotto: 

« Mio spumante il sindaco di Spilim-
bergo avv, Pognioi legge una lettera eo. eo. 
e termina dicendo ohe : oggi è la festa 
dell 'acqua, ma che preferisce il vino per 
bare alla saliite di tu t t i eoo. eoo, 

« I l dott. F ra t in i brinda ai valorosi sin­
daci (non con l 'acqua). 

s L 'avv . Oiriani, non parlerà d ' a c q u i ; 
ma beve alla concordia eoo, eoo. . 

« I l prof, Domenico Peaile beve alla sa­
lute di tu t t i , 

« L 'avv. Biasut t i , beve all 'avvenire del­
l 'agricoltura. 

• I l senatore Q-, L , Pecile ; beve all 'av­
venire dell ' i llustre paese. 

* I l senatore Di Prampero : ha brevi, ma 
sentite parole e chiude con un brindisi al 
Comm, Pascolato, 

« L ' o n . Pascolato si associa a quelli ohe 
hanno alzato il bicchiere all 'avvenire eoo, 

« 11 Big, E lva , beva alla prosperità della 
banda, , 

« I l oav, Lanfri t br inda al nostro amato­
re fonte di civile prograsso e alla regina 
quale piA bel (sic) flore d 'I talia che gu ida 
sempre allattanti (aio) Savoia. 

(Dal Giornale di Udine 4 ottobre n. 286),-

istituto Ucceliis. 
La Direzione di questo Ist i tuto fa noto 

ohe le iscrizioni delle alunne estorna a-
vranno luogo nei giorni 18 e 19 corr . 

Gli esami di postecipazioua, di r ipara­
zione e di ammissione seguiranno nei giorni 
20 e 31 corr. e lo lezioni regolari inco-
minoiaranno il giorno 22 successivo. 

Si dovranno presentare le.domande d 'am­
missione, corredate dei relativi doaumsnti 
alla Direzione dell' I s t i tu to . . 

Pei volontari amministrativi. 
E aperto u n concorso per esame a 15 

posti di volontario amministrat ivo presso il 
ministero del tesdro. 

P a r le necessaria informazioni, rivolgersi 
alla locale In tendenza di finanza. 

Tiro a segno. 
Domenica dalle 7 alla 9 colle lezioni 9 ' 

e 10* ha termine il tiro regolamentare. —' 
Gara di tiro alla rivoltella e fucile il giorno 
17 ottobre corr. — Lunedi 11 corrente e-
seroitaziono per la gara dalle 7 e mezzo 
alle 9 e mazzo. 

Un giornale utile. 
Il Corriere delle Maestre k il titolo di 

un nuovo giornale didattico, settimanale,, 
diratto dal friulano prof. Guido ffabiani 
{Penna d'oca). Esce in Milano ogni dome­
nica, ed è l'unico giornale italiano dedicato 
alla maest re elementari. 

Noi che abbiamo letto il primo numero . 
oon vivo interesse, auguriamo al nuovo 
confratello, ohe intorno a lui si raccolgano, 
tu t te la insegnanti elementari i tal iana. 

Teatro di prosa. 
La Compagnia De Sanctis-Dalla Guardia 

annuncia due straordinarie rappresentazioni 
per le sere prossime di lunedi e martedì 
della ventura sett imana. Produzioni scelte : 
Colonne della società di Ibsen e Joan José 
di Dicenfca, nuovo per il nostro pubblico. 

Alla Compagnia auguriamo esito più for­
tunato di quello che toccò a Moro-Lin che 
recitò si può dire a teatro vuoto. 

Ma a proposito di teatro: perchè al Mi­
nerva non si potrebbe, come facèvasi una 
volta, -levare il lampadario ohe è di non 
poco disturbo ai frequentatori de! loggione|? 

Programma 
dei pezzi ohe la banda cittadina eseguirà 
domani alle ore 7 pom, sotto la Loggia 
Municipale ; 
1, Marcia N, N, 
2, Valzer « Violattes » "Waldteufel 
3, Coro e sermone « I promessi 

Sposi » Ponohielli 
4, Sinfonia « Emma d' Antio­

chia » Marcadante 
B, Fantas ia « Mauou Lescaut » Puccini 
6. Polka « Saus fa9on » Waldteufel 

La tassa suìl' ignoranza 
(Telegramma doUa Ditca edtDnctìj 

Estraziou© di Veueaia del tì ottobre 1397 

%7 48.69 m n: 

Per IsMiaie i iflstó sisteiEi il'iiipste 
EedUoe da lOohgrassp internazionale ; di 

Dalft fu di passaggio a Milano il distinto 
^ttonomiata sig, I v a n Oaaroif, professore alla 
ua iyers i tà ' i ì i Moada, "| ' • , 

'"Viene in- I ta l ia don una aiìsaioile lìffioìale 
del governò itopei'ialo tli P ie t roburgo per 
studiare i hostri sistemi d ' imposte , e spe-
(SÌBlmonte (ahi, pòvera Eusaia!) l'applioa-
zione della tassa di ricchezza mobile. Spe­
riamo che la ferocia dal nòstro fiscalismo, 
lo indiloa a riferire al suo governo ohe alla 
crudeltà italiana l 'Autocrata dal Nord non 
può e non dova a r r iva re . 

Per conto suo poi il prof, I v a n Oserolf, 
ohe è uno studioso del movimento coope­
rativo, fa una inchiesta speciale sullo svi­
luppo di questo movimento in I ta l ia a per 
due giorni fu gradito ospite alla sede della 
L e g a della cooperazione italiana ove rac­
colse una. quant i tà di alemjuti per gli s tudi 
suoi. 
; Sarà di ritorno a Milano per il Oongrasao 
che si inaugurerà aabbato venturo. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollottino aettim?iaale dal 8 al 9 ottobre 1897. 

Nascite 
Nati vivi rnasobì 11 temmiue 6 

„ morti „ . 1 „ , 1 
Esposti „ — „ l 

• 'l'otale N, 20. 
Morti II aamioUlo. 

Gio. Battista Piva fa l'rancoaco d'anni G8 — 
Bomonioa De gabbata - Battooohl Ha Pietro d'anni 
69 sarta — Luigia Aoijvtai'oU - Oisotti fa Oiovarini 
d'anni 50 oivil o. 

Morti nolV Ospitalo Clrilo. 
Orsola Ooafcautini - T?ianta di Piotuo d'anni 40 

ooutadiua — Maria Lusa-Mazsaro fu Pietra d'anni 
'U contadina — Oatorina Petrioi^ di Giacomo dì 
anni 35 contadina — Giacomo xUalisano fu Tomno 
d'anni 75 linaiuolo — Heaina Azzan-.Da Mat'oo fu 
Romanico d'anni 63 contadina — Augusta Cimofcta-
Bertpiiui fu Sante d'anni 81 casalinga — Maria 
Tonissi'-Dogano di Antonio d'anni 44 seggiolaia — 
Antonio Uomanolli fu Giovaunì d'anni 81 oon-
.oiapolU. 

Totale n, 11. 
derqnali 8 non apiiartonouti al comune di Udine. 

Matrimoni. 
,' Luigi Nonino negoziante con Anna Oontardo 

.pjjsalinga — Pietro Quevini orefice oon Maria Be 1-
lina sarta. 

Pubblicazioni di niatrlnionlo, 
;" Masaimo Marioni agricoitoce oon Caterina Lodolo 
''òasalìnga — Giuseppe Fioretto con Anna Sanjalt ---
Giovanni Battista Del Puppo regio profeasora oon 
|J.0oniì Moro agiata. 

amME^& Atì votilo, gerente re'iponsabtle. 

': Tipografia Ooopsrafciva UJÌneie. 

< — " ^ I «iiiiijiMii «Il •iiniji.iinnniiii limi, 

500 URE Di REGALO 
a dù prova ólie non aia autanbi co il certìftoato in 
^iasaesao dol sottoscritto, i'aveutsro e fabbrìcatoi-e 
del LicLuoro EtU'cUa portante la data 14 maggio 1896, 
c|ie è quello dell' illustre igienista prof. dott. cav. 

PAOUO MANTE0A2ZA Sonatore del Regno 
il "quale dica : 

i l vosero EUREKA è HHO dei migl ior i 
Hfiuori i ta l iani . . . . 

Questo per la verità, parelio corti fnbbrioanfei di 
li'quorij ai approfittano ÌU parte di queabo perìodo, 
per menomare la bontà dt>U'Eureka iugratidìrj la 
lama di quello di loro tabbi-icario no. 

' ITAIi lOO P I V A Via Merceria, d O m S 

NEGOZIO CAPPELLi 
B-'RANOESGO D'AGOSlMiNO 

ance, a R. Oapoferrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è foruito d' uno svaria-
tisaimo assorcimeato di cappelli delle pri-
,marÌ6 fabbriche : Nazlouali ad Estere, d'as­
soluta uovità per la stagioue estiva. 

In., : questi giorni arrivarono i cappelli 
delle, privilegiate marche Valenza, Bisest i 
e 0., Fratell i Albertini di la t ra , Easa di 
Jjondra e it'abbrioa Boraaliuo. 
. Esclusiva vendita per Udiue del l'amoji 
cappelli B . W. Palmer and 0., London. 

•Non 8i teme concorrenza alcuna 
né per la qualità,, uè per i prezzi. 

FABBRICA PANE 
di ENRICO CAUCIGII 

UDINE - VIA VlLli-ALTA N, 20 - UDINE 

Questa nuova fabbrica di pane fornisce 
a domiciiio un eootìUente pano di prima 
qualità e peso buono, 
. Lavorazione ottima avendo alle sue di­
pendenze provetti lavoranti . 

Non ai accorda sconto alcuno ai riven­
ditori, 

Speoialità, Wscotti (Stor t i alla VaaigUa) 
per asterie, 

LIBERO GRASSI 
Manifatture - Sartorìa ;, 

V i a P , Ortnoiani — U D I N E -^ o ? i | : E i t t l t o 

:•- ,ASSC)RTfM.ENTI:"-• ; ' • ; - . 
Di'sipperie nazionali: ed •estere, di'appi, fla­

nelle, articoli : novi tà por signora, eoo. 

. '.• . . . V E S T I T I ; . , . r, 
ooufezionati e da confezionare su misura, 

P R K Z Z I 
oonveuientissiittt a ooufoziouB aoourata. 

Vestiti completi di lana garantita 
oontezionàtì su xniuura 

3L j i 3 r "© Sl.'O'..,.. 
I m p o n n e a b l H - B r e r e t t a t ! dì pura l a n a 

natura le , igienici, elegunti , senza g o m m a 
da li , 33 in più. 

Maglio igiouiclie pura lana, alla uiiftaliaa 
de ài catrame. Eaocomaadato dalle p r ima­
rie autorità, mediche. 

Nepzifl-Mowtorifl i'DrìBcfirie ed Iicisioul 

OUINflNO GOillfl 
, UBINE - Via Paolo Caiiclattl, à i - UDINE 

(Rimpotto il catfò del Moro) 

Gl-rande assortimento articoli d'orifioerla 
ed argenter ia . 

Articoli pe r r e g a l o . 
Si 030guÌ3C9 qua)uHiin0 lavoro d'orofloaria — ] 

riparazioni d'ogiii goiura -- timbri a i ìnoUio- i 
stiro od a oofalatica — iniziali o inonograiuini 
su (-[ualaiaai oggetto o disorjao. 

Oro od iirgeutu (Ino, g a r a u t i t » . 

PREZZI DA NON TBMI31ÌE OONpOBKUNZ.l 

G . F E B B U C Q I - U D I N E 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

Bl fflKII 

i L 30 
laica Bagaslta pee il trilli 

della Casa Eug. Bopnand & C, St. Croix 
prmniata «ll'EffKwiziotie di Ginevra 

GAETOMaiA E LIBRERIA .BDITRtOE 

FRATELLI TflSOLi-ili 
Piazza Vittorio Einanuolo 

Via Palladio f ox San Cristoforo ) 

Deposi to completo di libri di testo, qua­
derni ed oggett i di cancelleria per le 

SCUOLE ELEMENTARI 
ISTITUTO UCCELLIS 

R. SCUOLE NORMALI 
R. SCUOLE TECNICHE 

R. ISTITUTO TECNICO 
R. GINNÀSIO E LICEO 

P R E Z Z I M I T I S S I M I 

Mliietto MeMcfl MapetiGo 
La Sonnambula Anna d'Amico 

dà consulti per quaUinquo ma­
lattia e dojueinile d'interessi par-

ticoiari, I signori che dosidorano oou3iiltai-ia poi" 
corrifpondtìn/-a devono sorivoro, so per malattia i 
principali sintomi del mala elio soiìVono —• m por 
domando d'ailari, dichiararQ ciò elio dtìsidoi'aao aa-
pei-o, 0(1 invitJi'anno h> 5 ìu Itsttora raccomaumita 
o cartolina-vaglia al protoadóre Pietro d'Amico 
ViaBoma, piano eeoondo JBOLOliNA. 

Eagazzhio alio Quat t ro ^Éagioai 

Vadasi avviso in q^uart* pagina 



TABlLllEf̂ TO GHIiiCO-FiRlICEtlTlCO-lNDtJSTlIlM; 

Prodotti chimici, gate!ìÌGÌ;èóghé/^m^ 
Specifici Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità iiazionali ed estere. 
Oggetti éi gomnw per t industrie : tubi e lastre, 
Àìnmianto in (iMioiìì, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti erniari, blberons, pan-
:̂- • ciere, ecc., ecc. , 
Articoli per la fotografia e fotomimatura : carta 

albumìnata e sensibilizzata, arlstatipica, ecc. 
Artìcoli per; la tiàtoria : indaco, aniline, legni, 

sali Mnéràli ecc. 
ApfioQlipfir la pittura: colori, pennelli, yernici della 

rinomata fabbrica Noàlcìs & fIoare& di Londra. 

rodotti speciali di FR IMCESC0 1 I N I S l i l 
Colori preparati in tubeìtti tanto ad òlitì che 

aÙ'acquerello. -—Premiata Mjb̂ ^̂ ^ a itóitza 
idraulica per la pi'epàrazlone di Qualsiasi 
qualità e quantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri meiaili in foglie. 
Deposito candele di cera. 
Prodotti chimici per l'àgHcoltura e panelli per 

alinientaziorie del bestiame, 
iquoi'i — .Coìiserve', assortite. ',' ,;::,/,:/;„.,. 
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: SPEGlfiLITi::FEfliO-SHI#à.ftAiMi*i8 / 

Stabili&ento Bacologico Luigi PaSqualisiii Giiis. - titìióno ($'ea^ 
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iSliilliiSIlfill 
da prendersi S0I05 ali'ac(|ya 

od al seltz. 
Questo liquore accresce l'appet'to, 

facilita la digestione 
rinvio'orisce 

Si prepara 0 si vende dall'inveritore ' 

ii, e a S3; a : ». - Ohiraico-Farmaeifca - &''.>,?4;;iji; t i a. 
ed a UDINE presso le BOTTIGIiIEEIE DORTA. 

. Alla niia Spett. Clientela^ 
Il;bacó'di oi'Ignió'l'ortB, sorpassa vapklamento i 

..divorai ;atabì di sua >vita, supera tufc.te le vicìssitvi-
dìul atmosferiche, e vincendo possibili .contagi, 

'' giunge ielicomeiite al. bozaulo. 
•Un semo novi-etto è f/amnsìa- ^^fiìndc dì siouvo 

raccolto. — Pe)'ò^ anchn.'semi di dubbia provenienza 
diedero-riaidtatl , soddisfacenti, tantoché ed giorno 
d'oggi, a causa anche del loro basso prezzo^ , questi 

'semi si sono quasi imposti al commerciò. .^Gual però' 
aWincaìito allevatore di questo seme., se-la: st'icgione-
non proeede piit ohe favorevole alle eondisioni flslp-
lof/ianejleldmoo^ilfstio raeooUo, può \esiere certo, 
sarà dei pili iiifeliei e si persuaderà a pioprte spese • 
che la. questione del buon inereato è questione da 
.escludersi, se nell'acquisto,del seme, manca il.aoef-
fieiénte dèUd'flduèia'ncUa^ Ditta eonfezlomtrlaè, la 
quale per prova dovrà essete superiore a qualsiasi 

., sospetto:- : : • . - . • • ; ••:.-.' 
IJa circa -uni -rfeòemitOj: •l0-,-annate<. si,, susseguono 

molto propizie all'allevamento del ftlugello, epperoiò 
le buone qualità di seme non poterono emergere che 

in piccola ealdenza sulle dubbie. Ma se vlaissltudlni 
atmosferiche' turbassero' quèslrj generale bitàà anda­
mento, a'nessuno rimarrebbe' dubbio ohe i semi sani 
e di. buona, fama continuerebbero nei lohy-swicessdi 
•mentre sarebbe negativo quello degli altri •piìndiò: il 
baco di origino debolp h lento.nel suo sviluppo, uou 
supera te pormutaaittnii-'aiiiioaibriciiG, incontra pos-
8Ìl?ÌlLoon.tagL e diitìciimoate giunge al boy,zolcj. 

Mi rivolgo p •rtanio alla mìa Spettabile ''Oilantela 
mettendola .'sulVavviso perchè sia guardinga n'él'pro-
(lurarsi il iì'àm.iìy.ramnientandole'.ehtìla.QO}ifezl<}nc di 
primo Incrocio cellulare, coU'sele2Ìoni^:i;e^Ueq(e con 
con'troUo iiiìbrosc'opico ò lavoro dalloà^to '̂pàzìeìxto e 
costoso, e che kromgùnvtii pi'oiXìi'M03ìd'a!iìdòppihta ai 
buon mercato, >aj7//*'"«t)a;ÈÌi, m%li l'industi'-iu serica e 
eompromett^ l'.interesse deWallamUore.i• .;;.,. :• 

Dico eih'per,lunga esperiènza, lusingandomi ohe 
possa sèréire di règola'àDuan per V avo'enire. .• 

Luigi Pasqualis fu Qiuaappa 
;/_•. ^Bappi'pssnÈabo- ìn-Udiu;ì,dAi .lì'.Ui O^lràrdioì 

A.gdn,tii delle AsHc trasionì- g;mra'.e 'dl-yenizla. 

Cassa Nazionale Mutua Cooper:ativa pe,̂ :l'e Pensitfrii'. 
Questo "importante Istituto continua splendida­

mente il suo camminò.; Infatti meglio che ogtù ba­
logio, ohe qualsiasi dimostrazioue dello basi soli­
dissimo 6 matematicamente indispubiblll- su, cui h 
l'ondata, valgano le seguenti cifre : 

Iî el solo mese di l'ehbraioc. a. si inscrìssero 
08GI soci nuovi per 8if)7 quoto dt associiuiouo e, 
fl'inoasaarono e convertirono in rendita nominativa' 
intestata alla Soisiptà, L. 101,315,50. 

Ai.28 febbraio stesso la Società contava 57,873 
sole per 76,012 (luote d'associaaione e L. 961,707.32. 

di capitale inamovìbile in rendita' nohiinatiiva. 
,Lo, seppe della Cassa rNazionale, 'os^^^'^o Ìo sa 

ò q̂ uello (U procurare una, ponslpne vibaUzia.?- ciua-
'lunque parsomi (uomo, dóntia o bambino} dppo 20 
anni di associazione, mediante il tenue yersam'ènfco 
•,di L. 1.15 al mese. :• •• 

Ognuno pensi all'avveiiìro suo e dei propri figli, 
e, so lo crederai opportuno, provveda,in merito. 

Per le ins"cirix;ioul rivolgersi' al ' rappresoat'ante 
ufaciale GiaSEPPB-; OEaOlIIQTTI,' agente della 
Ditta FratelliiXoaoUui, libreria via Pallàdio,'Udine-

M A G A Z Z I K O A L L E : Q U A T T R O S T A G I O N I /: 

sa) 

Chincaglierie, Mercerie, Mode, Profumerie, Giocatoli, Articoìi eia viaggio. Ombrellini, BasSipni>iVentagli, ecc. 
Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per; UOMO.;̂  : '\ :'., ,.'":' 

Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ecc. ecc. 

UNICO DEPOSITO 
ESSI TE 

m^: 

delle più rinomate Fabbriche Nazionali ed "^f/j^^^^; • • ""^M^^'t^^' 
Estere — da L. 250, 300, 350,̂  ecc. ^ - « ^ ^ i t e l i i i i i i i ^ i s s ' ' 

HyWBEa -^ P R i l i E T T i - S T y C O H i - a A L E I G H -- ^ D L E f l ed altre. 
Assortimento completo accessori per biciclette — Camere d'aria e coperture dì tutti i tipi e qualità. 

Noleggio biddelle — Offkma per ripciremoni. 
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eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

Piazza 
Pabriaroato 
Nìlm, 5, 
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